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Concedute dalla Santità del Re- 
gnante Sommo Pontefice BE- 
NEDETTO XIV. per Io Giub- . 
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Napoli per alcuni particolari 
Confeflori deputando dal mede- 
fimo per la Città e Dioccfi •>, 
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Con alcuni avvertimenti necejfar) 
a faperji da tutti i Confejfori > 
t con altri moniti da ojfervarji 
colle Monache , e coll' altre per- 
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O Ltre alle facoltà, che concede la San- 
tità del Sommo Regnante Pontefice w 
BENEDETTO XIV. nella Bpila promul- 
gata per l’ edenfione dell’univerfal Giub- 
bilo a tutto ’l Mondo Cattolico a’ Con- 
federi sì Secolari , che Regolari approvati 
dagli Ordinar; de’ Luoghi ; fi è degnata-, 
comunicarne altre più fpeziali a richieda 
dell’ Emincntiflìmo e Reverendidìmo Si- 
gnorCardinale SPINELLI Arcivefcovo di 
Napoli per alcuni Confeflori da deputarli 
fpczialmente dal medefimo nella Città , e 
Diocefi di Napoli; e fono le dede comuni- 
cate in Roma a’ Penitenzieri approvati . 
dall’ Eminentidimo e Reverendidìmo Si- , 
gnor Cardinale Penitenziere Maggiore . 

Acciocché intanto II fappia da tutti , 
quali fieno quede fpeziali facoltà , e quali 
fieno i Penitenzieri , ovvero i Confedòri 
fpezialmente deputati per ede dal detto 
Eminentidimo e Reverendidìmo Signor 
Cardinale Arcivefcovo per la Città, e Dio- 
cefi , in quedo tempo, che dura il S.Giub- 
bileo , fi fa qui fotto nota didinta del tut- 
to : e fi efortano i detti Confedòri ad av- 
valetene con ogni prudenza in utilità de’ 
penitenti , con imporre a ciafcheduno le 
penitenze falutari,e valevoli per prefissar- 
gli dalle ricadute « 



facolta fpeziali quanto all * affo tu- 
rione da* peccati rifervati , 
e Cenfure . 

I. Abfilvere poflunt prò foro dumtaxat 
confitenti* , a Cenfuris propter bare firn fir- 
malem extcrnam incurfts , dummodo tamcn 
fuerit occulta . 

II. Abfilvere item pojfunt a Cenfuris in 
jurc latis , etiam Sedi Àpofiolic te refirvatis y 
quamvis pubi ics in partibui fini , quamvis 
deduca , aut nomination declorata , ac denun- 
ciata in iifdem partibus fint per locorum Or- 
dinaria , aut alioi quofeumque Judices . 

Su di quella facoltà egli è da notarli 1’ 
avvertimento , ebe fi dee fenza meno dare 
a' Penitenti dopo 1’ alfoiuzione dalle men- 
tovate Cenfure già dedotte , e dichiarate 
dagli Ordinari : cioè che per loro cautela-, 
formino la fupplica col proprio diloro no- 
me , cognome , Dicceli , e narrativa del ' 
fatto, per cui fono incori! nelle dette Cen- 
fure , colla fede del Confeflòre di avergli 
alfoluti , e quella poi prefentino alla S.Pc- 
nitenziaria , acciocché polTano ottenere 
da elfa le lettere in forma di Breve dirette 
a’ propr; diloro Ordinar; , colle quali li 
fàccia noto a’ medefimi , che fono fiati già 
efii penitenti alfoluti in firma Ecclefia con - 
fueta dalle dette Cenfure ; e come tali deb- 
bano nella Chiefa ricevergli . 

lU.Ab- 
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III. Abfolvere item poffunt a ce» fura ab 
bomine feà a quocumquc Judics de paitibus 
nominatim lata , ad effeclum dumtaxat In - 

, dulgentias prxfentis ] ubi Lei confequendi ; ita- 
ut , fernet ac confecuti Jubilaum fuerint , ca- 
der» qua antea cenfura adftri£li remancant ; 
ac teneantur parere Judicis [enteriti* , & ab- 
folutionem ab eodem petere , perinde ac fi num- 
quam abfoluti fuijfent . Atque bis pcenitentt - 
bus nullum detur tefiimonium abfolutionis , nc- 
que Confeffionis . > MS 

IV. . Abfolvere item poffiunt Regalar es a 
• fuo Ondine Apo fiatai , vel fugitivos . In quo 

fervore debent modum prxferiptum : qui ejl 
bufufmodi : Abfolvendi funt vel pofi reditum 
ad Religionem , vel faltem pofi reaffumtum 
babitum Regularem cum firmo propofito , & 
brevi termino ad fe prafentandum intra Clau- 
fira Superioribus fu* Religioni: aut fi Ultra- 
montani fint , aut longè difient , vel propter 
inopiam , vel aliud grave impedimentum fia- 
< tim nequeant reaffumere babitum , affignari 
debebit congruum tempusj& abfolvi ad rànci- 
dentiam , & durante termino , ipfis prohibea - 
tur exercitium fuorum Ordinum y fi fint Sacer- 
dote* , & tn fiacri s confittati . 

V. Abfolvere item poffunt eofdem Rega- 

larti a Cenfuris ob Juam violatam Claufuram 
per mulierum introduàionem ad malum finem: 
fed ita abfolvant ì ut fuper inb abilitate per 
hoc contraila ad dignitates , & officia Jui 
Ordini s confequenda , nullatcnus cum eifdsm 
difpenfent . À 3 VI .Ab- 
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VI. Abfolvere item poffurit violante s 
Claufuram Monialium ad malum finem j & 
in cafibut etiam occultis , imponant probi òt- 
ti onem accederteli in pojìerum ad quxvii Mo - 4 
najìeria , & Ecclcfias Monialium ; monendo 
paenitentes bu/ufmodi ita ipfos abfolvi a—. 
Cenfuris ob relatam vìolationem incurfis , ut 
fi impofitam iflam prohibitionem non ferva - 
verint , relabantur eo ipfo in eafdem Cen - 
furai . 

* *' Si noti attentamente , che le facoltà 
contenute negli antecedenti nutn.4. <.e 6. 
non Colo nel prefentc Giubbileo fi danno » 
a’ Confeffori fpezialmente deputati ; ma fi 
danno ancora a tutti gli approvati ; poi- 
ché Sua Santità quanto al numero 4. c 5. 
fi è compiaciuta di dare a’ Regolari la fa- 
coltà di eliggerfi qualunque Confeffore si 
Secolare , che Regolare degli approvati 
dagli Ordinar; de’ Luoghi j c quanto al 
num.ò. non ha fatto limitazione agli altri 
Confeffori approvati : Si fono però porte - 
- * ne’ detti numeri le mentovate facoltà , ac- 
ciocché li fappiano da tutti i Confeffori le 
condizioni , che deono offervare ; le qua- 
li fi truovano folamente deferitte ne’ mo* 
niti dati a’ Penitenzieri deputati in Roma 
dall’ Eminentiffimo e Reverendirtirao Si- 
gnor Cardinal Penitenziere Maggiore . 


* • 
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Taoolta fp e zi ali quanto atta commu- 
tazione de ' Voti . • 

• 

Nella lettera Paftorale al num. XVI fi 
è detto y che tutti i Confellbri approvati 
anno la facoltà di commutare tutti i voti 
femplici anco giurati, e rifervati alla Sede 
Appoltolica , eccettuati il voto di Calli tà, 
e di Religione .• Ora fi dà a’Confeflori fpe- 
zialmcnte deputati la facoltà pi£i ampia di 
cojnmutare difpenfando in altre opere pie 
tutti i voti femplici , benché giurati , c 
.rifervati alla santa Sede : 

Con quelle limitazioni perb .* 

I. Che circa votum perpetua Cafiitatis 
non nifi mulìeribus ita commutare pojfint ob 
periculum incontinentit , vel ob timor em pu- 
tite iti <e , & quidem tantummodo ad effettum 
nubendi , caj'dem monendo y fatturai cantra 
idem votum, fi extra ufum matrimonialem de - 
linquant , & remanfuras eodem prorfus , ac 
antea voto Cafiitatis obfirittas fi marito fu- 
pervixeì int . 

. II. Che circa Votum Religioni s eifdem 
tantum mulieribus commutare difpenfando 
pojfint ad effettum nubendi , fi alterutra fu- 
pradttta caufa intercefferit , ad effettum vero 
vitam tantum cedibem in faculo duccndi , fi 
vcl dote /'ufficiente ad ingrediendam Religio - 
nem careant , vcl Relieionis onera f uff ir re ^ 
pofj'e rationabiliter dijfidat]t . 
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Si noti però, che non perciò anno facoltà. 
<l u efH fpeziali ConfelTori eletti , ed appro- 
nti di commutare i voti penali, o prefer- 
itivi dal peccato , fe non nel folo cafo , 
che militi qualche circoftanza, per cui po- 
te d'ero giudicare piò proficua la commuta- 
tone a rimuovere il peccato : come fi è 
detto piò diffufamente nella lettera Pafto- 
rale al num. 1 6. Neppure anno facoltà di 
commutare i voti dì perfeveranza , o altri 
fatti in qualche Congregazione o Comu- 
nità , o i voti Obbligator; accettati dal 
terzo ; come nello fteÌTo luogo . 

Il Papa dà loro la facoltà di commutar 
difpenfando , e con ciò la detta commuta- 
zione mifia colla difpenfa è capace di qual- 
che moderata difuguaglianza fra la ma- 
teria del voto , c la materia furrogata . 

Facoltà quanto alle difpenfc dagl* 
impedimenti . 

* « . « 

Quanto alla difpenfa dall* irregolarità 
loro non concede Sua Santità piò di quel- 
lo che ha conceduto a tutti gli altri Con. 
felibri , cioè di poter difpenfare dall* irre- 
golarità occulta contratta unicamente per 
violazione di cenfure . 

Anno poi fpezialmente le feguenti far 
col tà . 

* I. Cum illis , qui fcicntcr , vel ignorare 


ter cum impedimento Secundi , & Tertii , vel 
Tertii folius , aut Tertii , (7 Quarti , t>r/ 
folius Quarti gradui Confanguinitatis , rr/ 
Affinitatis , « Copula licita prove • 

mentii , Matrimonium jam contraxerunt , 
dummodo bujufmodi impedimentum oceultum 
remaneat , difpenfare prò foro tantum con- 
fitenti* pojfunt ad rcmahcndum in Matri- 
monio . 

II. Cum il Ut , £cu <* Dataria Apofiolica 
difpenfationem obtinuerunt fuper ali quo impe- 
dimento publico , tamen non fit Primus y 
& Secundus , iW Secundus tantum gradui 
Confanguinitatis , vf/ Affinitatis ex copula 
licita provcnientis , CP pr<e verecundia copu- 
lam inter eoi ficutam in eadem Dataria ta- 
cuerunt ( dummodo militai pr*ditt* difpen- 
fationis ex bujufmodi reticenti a proveniens 
occulta fit ) • difpenfare prò foro tantum con- 
fitenti* valeantjtam ad remanendum in Ma- 
trimonio jam contratto y quam ad illudeva - 
trahendum , fi nondum fit contrattum . 

III. Difpenfare ìtem prò foro tantum 
confitenti * valeant fuper impedimento diri- 
mente occulto tam Primi , & Secundt\ quam 
Primi tantum , aut Secundi tantum gradui 
Affinitatis , ex copula illicita provenìentis , 
tam in Matrimonio contratto , quam in con* 
trahendo . 

I V . Difpenfare fimiliter prò eodem foro > 
tam de contratto , quam de contrahcndo pof- 
fint fuper occulto impedimento criminis , neu- 



IO 

Uro tamen machia ante ; idefì quando folum 
concurrant adulterium , & fìnti data de Ma - 
iritmtiio contrahendo pofl conjugis mortcm . 

V. In prxdidis Matrimoni al ium Difpen - 
fationum tafibus , pojjìnt etiam , quandocum- 
que opus fuerit , prò foro concienti a legitima - 
re prolcm , non tamen ex adulterio fufceptam . 

. VI. , /.d pctendum par iter debitum, cum 
iV.is y qui Veto fimplici Cajìitatis objlritli , 
Matr linoni um contraxerunt , difpenfare va- 
le a nt i illos monendoy facìuros conira id Votunty 
fi extra ufum matrimoni alem delinquant , ac 
reman furos eodem prorfus , ac antea , Voto ob- 
Jìritlos , fi Conjugi fupervixerint . 

T depila guanto a Gotifeffori appro- 
vai ad audiendas confeflìo- 
nes Monialium, che poffono 
cljggcrfi dalle Monache* 

I. Può la Monaca per una fola volta 
rei tempo del Giubbileo eliggerfi un Con- 
te-libre , o generalmente approvato dall* 
Ordinario ad audiendas Monialium confezio- 
ne s y o per qualche Moniltero , ancorché 
diverfo da quello , dove Uà detta Monaca, 
che vuole eliggerlo . 

IT. Competono a’ConfefTori approvati 
per le Monache le facoltà di afTolvere da— 
qualunque peccato , e delitto quantofivo- 
giia grave , ed enorme , benché rifervato 

alla 
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alla S. Sede , e contenuto nella Bolla della 
• Cena : E fejquefti ConfelTori approvati per 
le Monache faranno di coloro , cui fi è co- 
municata la fpezial facoltà degli altri cali 
come fopra , potranno affolverle anco da 
quelli . 

III. Quanto alla commutazione de’ 
Voti poffono commutar, loro difpenfando 
qualunque Voto femplice , anche giurato, 
fatto dopo la folenne Profeffione quan- 
tunque P adempimento di elfo Ha compa- 
tibile con T oflervanza Regolare : e quella 
è 1’ efprefta dichiarazione di Sua Santità . 

IV. Quanto alle opere , che fi debbo- 
no fare dalle Monache in luogo delle vifìte 
delle quattro Chiefe ciò fi è fpiegato diffu- 
famente nella lettera Circolare indirizzata 
albe Monache delle Claufure , e de’ Con- 
fervatorj . Solo qui lì noti , che coir infer- 
me potranno farne la commutazione i Ioli. 
ConfelTori ordinari : ed in que’ Conferva-* 
torj o ritiri poveri « ne’ quali non ci fono 
ConfefTori ordinari , potranno farla tutti 
que’ ConfelTori desinati da! Protettori di 
cfli coll’ autorità dell’ Arcivefcovo . 

. ‘ V. Si noti , che Sua Santità dà facoltà 
alle Monache di lucrar la fola Indulgenza, 
anche la feconda volta, fe dentro il decorfo 
del Giubbileo reitereranno tutte le opere 
ingiunte ; il che concede ancora a tutti gl* 
, impediti di efeguire le viiìte delle quattro 
Chiefe , de’ quali fidarla nella lettera Pa- 
lio- 



Aorale al ntfm.12. e per gli medefimi lafcia 
T EminentiZìmo e RevercndiZìmo Signor 
Card. SPINELLI in virtù della Pontifìcia 
concezione ad arbitrio de’ Prelati Regola- 
ri , o de’ Superiori de’ luoghi, o ad arbitrio 
de’ ConfeZòri la commutazione delle vi* 
Are anco fuori dèlia fagramentale Con- 
fezione , purché T impedimento Ha le- 
gittimo, e purché nella commutazione.-» 
abbiano riguardo alla mente efpreZa di 
Sua Santità , il quale vuole , che le opere 
di Religione , di pietà , o di carità fumi- 
gate Zeno congrue , equabili difciplin a , & 
indulgenti* modcrationc fervala . 

f 

Nota de Confejfori , sì Secolari > che 
Regolari , a quali fi comunicano 
le Jof radette facoltà fp e zi ali . 

I Sign. Canonici ConfcZòri approvati . 
Tutti i R R.Parrochi della Città e Dioceti. 

I Padri Superiori delle tre Congregazio- 
ni de’ Preti Miflìonarj . 

II Signor Correttore della Sa 'ita Cafa 
degl ’ Incurabili . 

Il Fri mi cerio della Collegiata di S. G 
Maggiore . 

Canonico 1). Antonio Sarao . 

D. Antonio Tofì . 

P* Antonio Hi f poli • 

-P. Bartolomeo Amor ufo . 




D. Bettedetto Incarica . 

P. Biafe de Valma . . 

X). B/rtftf • . 

Canonico P. Carmino Scatola 

P. Carmino d ’ . 

p. Carmino Giannini . 

P. Domenico Flauto • 

P. Domenico Forno. 

P. Domenico Romeo . 

P. Po»*fo fk flwow* * 

P. Felice Cianci . 

P. Filippo Aveta • 

D. Filippo Brancaccio . 

P. Filippo Forno . . 

P. Frane eleo J ornano . 

D. Fraticefco Galiri . 

P. Francefco Commendano . 
P. Francefco Molinelli . 

P. Francefco Ver tufo . 

P. Gaetano Ranucci . 

D. Gennaro Viro 
•P. Gennaro Genovim • 

P. Giacomo Lieto ». 

P. Giovanni Alfonfo . 

P. Giovanni Merclla . 

P. G/o: Andrea S ambi afe , 
P. G/o: Battifta Fufco . 

V. Girolamo Recapito . 

P. Giufeppe Si mi oli.. 

P. Giufepp* Fi f ani . 

P. Giufeppe Torre . 

P. Giufeppe Ferrella . 

P. Giufeppe Caulini. 

.if\ 2 ■ 
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D. Ignazio Sacco - . ’ 

J). Ignazio Caputo . • 

J>. Ignazio de Blafio . 

J). Li borio Palilmbo • • 

D. Liborio Savajlano • 

X). Lonardo Villa « - • 

D. Matteo Tefia • 

J), Marcello Cucì • 

D. Michele de Alteriis . 
V,NiccolèJaconangelOé 
D. Paolo Colia . 

D. Pietro di Gennaro • 

X>. Salvatore Cimmino • 

D. Salvatore pomeo . . v 

D. Salvatore Fi lucci • 

X>« Silvejìro Catone . 

TX Stefano Piccirilli . 

PER LA CATTEDRALE . 

D. Niccoli 3 Panucci • 

D. Principio Mignone . 

D. Gio: Battijìa Gori . 

XX Orazio Calvanico . 

D. Agnello Marra . 

D. Agnello V olierò . 

7/ P. Tommafo Pagano . ) della Con- 

2/ P. Urbano Cimmino . ) gr. deli’Ora- 

2/ P. Anni baie Mar chef e • ) torio - 
// P. Panfilo de Matteis . ) 


Jl P. D. Giacinto Cafiero . ) , , nD *>•• 

Il P. D.Giufeppe Brancaccio » ) 

9f U r\ f -ni./* ^ v yP^T^Vl • 

e.- 


Il P. D. Filippo de Blafio . 
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il P.D.Gennaro Faticati. jdtlla Suor.* 

Il P. D.Tommafo Scoppa . ^Famiglia. 

Il V. D. Niccolò Ant inori, ) 
il P.D.Francefco Grimaldi . ) 
il F.D.Franc.Saver.Mafìrilli.) eh* PP. 
il P.D.Gaetano Pignone . ) Teatini 

Il P. D.Tommafo Scoppa . ) 

il P. Clemente Coppola . ) 

IIP, Luigi de Marco . ) 

il P, Francefco Turco . ) 

Il P. Antonio deAlefandro.) -, 

Il P, Francefco Pepe . ) 

Il P.FranceJco Santarelli. ) 

Il P. Niccolò Auria. ) de 1 PP. delia 
Il P. Francefco Palma . ) Compaoni* 

Il P.Filippo Maria Potetti.) di GiesS . 

Il P. Giacinto Forni . ) 

il P.Domenico Sorrentino .) 
il P.GioiBattiJìa Pagano . ) 
il P, Mattia Perfico . ) 

Il P. Matteo Stinca . ' ) 


Il P. Filippo Afdente della Congrep aziona 
della Madre di Dio dePPxlcèhef™ 


Il P. Giufeppe tornei li ni . , , 

Il P. Carlo Porcara . ' ^ e " a Con- 

II P.GioiBattiJìa Ala/io , ) £ re & dcìl 3 

IIP . Filippo fiojìagna . ) Miffione. 

// P.pomenictfieììa t afflane dille Senile 

p "a A. 
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il P. Gian tommafo Petrilli de'PP. Mini- 
Jìri degl' Infermi . 

Il p. Abbate D.Bernardo Po fi- ) 

tana . ) de* PP. 

Il P. Abbate D. Gregorio de ) Can.Re- 
Filippo . ) gol. La- 

ll P. Abbate D.Benedetto La- ) teran. 

tilla . ) 

Il P. Abbate V. Carlo Gar gatto.) 


Il P. Giufeppe Fiorillo . > 

Il P. Serafino Brienaa . ) 

il p. Ludovico de Si mone . ) de’ PP. 

Il • ) Pred ica- 

1/ P. Tommafo Salina . ) tori . 

Jl P. Tommafo Cavaliere • } 

Il P. Raimondo Genovini . ) 


1/ P. G/o: Agofiìno Fritti • ) Agofti- 

// P. Niccolò Cbiefa . ) niani . 

Il P. Tommafo Maria Capuano . ) 


// P. Mariano Venti nei gli a Carmelitano • 

// P. Bonaventura Ventura de' PP. Minò - 
r/ Conventuali • 

LI P. Gicachimo di Palma de' PP. Minori 
Qffervanti . 

Il P. Gio : Batti fi a Fori a de' PP. Minori - 
Riformati . 

i/ P. Biagio da S. Matteo de' Carmelitani 
Scalai . ’ * 

J/ P. Patrizio ConHelli prò liflguis juxta* 
PagdUm. 

• £9- -v . . 
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Q uantunque il nutaefo da' 
^ Confeflbri , a’ quali fi Co* 
. ^ oaunicarono nel principio 
del Santo Giubbileo le. fkcc&à 
ipeotaliflime , concedute per fora»* 
ma grazia di Sua Santità , folli 
partito {officiente : tuttavia , 

avendo il Signore copiofamente 
diffido f le foc benedizioni , e ve 8 » 
dendofituttc le Pcrfone cT ogni 
follò , e condizione accorrere alle 
' forni celefii y con indicibile fer- 
vore , & efemplarità , c ricorrere 
con veri fentimenti di compun- 
zione ai sagro Tribunale della 
Penitenza > per non ritardare la 
riconciliazione di alcuno , e faci- 
Sitare quanto polliamo il bene 
delie anime , abbiamo rifoluto 
tirile Chiefè più frequentate > e 
fra di loro dittanti , aggiugnere 
nuovi Penitenzieri fecondo la», 
nota feguente . 

Il P. D. Gennaro del Pezzo . ) In S. Pao- 
li? jP. D. Gaetano Albertino % ) Io de’ PP. 
U P. D. Andrea Maretta . ) Teatini . 


I •> 
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J/ P.D.Nicolb Caracciolo. In SS.Apoftoli 

Jl P. D. Gaetano Maria Sambiafe . In S. 
Maria degli Angioli de’PP.Teatini. 

J l P. D. Nicolò San Giuliano, in dettai 

- Chiefa . 

1 1 P. Gennaro Campati, nella Pietra Santa. 

Jl P.Aloifto Te/la . in S. Brigida . 

Jl P. Leandro Porcinelli. inS.M.in Portico. 

il P. D. GafparoJe Pietro, in S. Giorgio 
Maggiore de’ PP. Pii operarii . 

Jl F. D. Guiglielmo Giordano, in S. Carlo 
detto delle Mortelle . 

Jl P. Filippo Crifconio. nelle Crocelle al *. 
Fiatamone . 

Jl P. M. Matteo Orlando . nel Carmine ' 
Maggiore . • 

Jl P. Domenico Romano, nella Vita . 

Jl P. Andrea Cofcione. nella Concordia . 

Jl P. Maejìro Volpicelli. in Monte Santo. 

Il P. Balda ffarrc a S. Antonio, in S.Tere- 

\ fa a Chiaja . 

Jl P.Gio: Francefco de Rogatis. in S. Lui- 
gi di Palazzo . 

Jl P. Giufeppe Alianelli. nella Stella 

Jl P. Cri/ojlomo Polpi, in S. Francefco di 

- Paola a porta Capuana . 

Jl P. Gio : Crifofiomo dell ’ Immacolata Con- 
cezione. in S. Nicolò Tolentino. . . 

Il P. Gio : Evangeli/la della Madre di Dio . » 
In S.M.della Verità dc’PP.Scalzi Agoft. 

Il P. F. Francefco di S. Maria, in S.Lucia 
del Monte . 

U 



Jl P. Antonio Cali f ano. de’PP.Domenicant 
in 5.Pietro Martire . 

Il P. Mariano Tomafo Mafucci. in detta . 
Chiefa 

Il P. M. Biagio Crifcuolo. nella Saniti . 

Il P, M. Lopes. in S. Spirito . 

Il P. Fr. Domenico Crota. in S. Catarina 
a Formello » 

Il P. Fr. Arcangelo di. Fratta, in S.Maria 
la Nuova . 

Il P. Fr. Deftderio da Napoli, in Monte 
Calvario . 

Il P. Fr. Antonio daMarigliano. nella Salute. 

Il P. Fr. Cherubino da Otta) ano. in S. M. 
degli Angioli de’ PP. Reformati . 

Il P. Fr. Gio : Franccfco Facciali Exprovin- 
ciale. in S. Catarina a Chiaja . 

Il P. Fr. Francefio Lipparelli Guardiano 
in S. Maria a Parete . 

Il P. Guiglielmo Avolio. in S. Agoftino 
Maggiore . 

Il P. Regente Giacinto Gramis. in S. Gio- 
vanni a Carbonara . 

Il P. Vicario P. Fr. Giufeppe di Rofa. de' 
PP. Domenicani . In Procida , 



i 

Nota de Covfcjfori , si Secolari , che 
"Regolari i a ' quali fi comunicano 
ì le fio fradette facoltà fpeciali . 

I Sign. Canonici Confeffori approvati.. 
Tutti, j RR. Parochi della Città e 
Diocefi y e gl* Economi Curati delle 
Parocchie vacanti. 

I Padfi Superiori delle tre Congrega- 
zioni de* Preti Jdiflionarj . 



Sign. D. Giufeppe Roffi . 

Sign. D. Stefano Piccerilh * 
Sign. D y Gaetano Ranneri* 

Sign. D. Domenico Porzio . 

Sign . D. Carlo Marino . 

Sign. D. Giufeppe Lauti no. 

Sign . J). Giufeppe Maria Ajelli 
Sign. D. Gennaro J)andolfo . 
Sign. D. Michele Baldares* 
Sign. Giufeppe Coppola* 
Sign. D. Pietro Ugolino . 

Sfgn. D. Francefco del Tufo 
Sign. D. Gennaro Ardì a , 

Srgn. - D. Giovanni de 
4igP' D. Giovanni 
Sign. D. Donato 
Sign. D. Gio: 

•Sign, D, Domenico 
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Sign. D. Giufeppe Valente «, 

Sign. D. Gaetano Graifofo *. v 

Sign. D. Gafpare Valle. 

Sign. D. Giufeppe Ardi a . 

Sign. D. Domenico Scafa . 

Sign . D. Antonio Martino . 

»S7g». D. Gabriele Maria Gencbi ■ 

Sign. D. Gio : Battifia Gori . 

Sign. D. Domenico Jaconangelo. 

Sign . X). Bonifacio de Benediftis « 

$/g». £>. Giufeppe Damiani . 

Sign. D. Paf quale Silveflrino • 

D. Michele Sperandeo . 

Sign. D. Paf quale Mafera . 

Sign. D Francefco de Bìfognì , 

Sign. D. Pietro Cavoprefo . '* 

J/gff* D. Giufeppe di Luife , 

57g». D- Gennaro Capaffo . 

.SVg». D. Giufeppe Schifano . 

Sign. D. Gaetano de Marco . 

.SVg». D. Francefco d' Amato • 

■S/g». D. Gaetano de Geronimo. '• 
&g». D. Gaetano Donnarumma • 

D. Francefco Me^acapo J untore» 
r \ Michele Partfe . 

D. Leonardo Stanatone. 
Giordano Primicerio. 


Donnarumma 

Romano . 
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Sign. D. Gìufeppe Zupo . 

Sign. D. Gennaro C a favaio . 

Sìgn. D. Nicola Scorda . 

Sign . D. Nicola Lauretano . 

Sign. D. Domenico Jorio. 

Sign. D. Nicola Sorrentino. 

Sign. D. Michele Giordano . 

S/gn. D. Michele Brandi . 

Sign. D. Giufeppe Marino . 

Sign. D. Sìlveftro Canonico Polito. 

Sign. D. Paolo Canonico Mar otta . 
Sign. D. Giufeppe Leo . 

Sign. D. Vincenzo Cacciapuoti . 

Sign. D. Michelangelo Marcbefe. 
Sign. D. Gioacchino Bo^aotra 
Sign. D. Gio : Batti fta del Giudice . 
Sign. D.Ambrofio Jovene. 

Sign. D. .Michele de Vivo. 

Sign. D. Felice Porzio . 

Sign. D. Vincenzo di Majo . 



Per la Cattedrale . 
Sign. D. Orario Cai vani co . 
Sign. D. Gennaro Sergio . 
Sign. D. Principio Mignone . 
Sign. D. Gaetana 
Sign. D. 

Sign. D. Carlo 


Digitized by Google 


4 


REGOLARI* 


\ 


- 


I 


t 




x Padri Calmeli . 

P. D. Francefco Cavalcanti Priore • 
P. Abate Bla/t „ 


Padri Teatini . 

P. Tropo fìto D. Gaetano Morra , 
F. D. Gaetana PiJ anelli . 

P. Tropo ftto O. Gaetano Cito . 
P. £>.. Ignaro òanfelice. 

Pii Operar; . 

P. D. Roberto Mordente . 

P. D. Carlo Carfora . 

P. D. Gio : Battijìa Farina . 

P. D. Emmanuele Panatiti . 


Dell’ Oratorio . 



P. Proposto Francefco d’Anna* 

P. Emmanuele Cai dar et a , 

P. Lari* Antonio de Rofa . 

* • * 
Della Sacra Famiglia . 

P. D. Gennaro Fatigati. 

P. D. Gtufeppe j accorino, 

. P. D. Giufeppe C a fieli ì . 

Do- 




t -V 


fr.; 


3 >dl 6 enicaPni.: 1 




' *'h -v* 


P. M. T cmmafii r IVhangiìtpa , . . 

P. M. Gio: Battifia Fvfc&*\ w/J . 
P. Prcfpero Jorio . 

P. Vincenzo Ore aii . ;■* . 

P. Gefuakio Dandolfo . 

P. Vincenzo Polita k V" 


' * ' 1 ■ ^ , 4 lii 






Agoftiniani Calzi 




« 


> ^ r * ' • 


* - * . i. 

P* Regente Giacinto Grami s • 

P.-M. Calandraci i . ; 

* *»* 

r ' Agoftiriiani Scdtzt • 


T 

• % 


* 


*»s 

Iv\ 


Pi Ignavie delia Croce i ? r . ' ; 
P* Pafquale di S* Michelet -, 


v » 


/• > 
v; » 


Carmelitani • 


' 1 • • V t 4* 


t ~ . r 


V * ' « < « ' • * A 

Mariano Ventimiglia . 

~ Ca" 

. Minori Convet^R^p® 
P* M. Giufeppb Mar 
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• i 
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PP. della Miffione , 

P. Giacomo Lemetre % •• " P. 

f P. Carmine de Leo . - • .'i 

r Miniftri degl* Infermi « *. . 

» u /> 

; * ** » * * * 1 

P. Gennaro Lofito . V-. ^ . . . i 

P. Domenico Davino Provinciale . 



• • *. 

Minori Riformati. 

• -r - 

. . • * • A 

P. Lorenzo da Grumo . 

. Canonici Lateranefi • 

ZD. Arcbangelo Sorrentino Abbate » 
Vifitatore . * 

X). Marcellino Alitto Abate . 

> ■ . 


V- 

t’* 


9 \ 


f 

i 


V 



Minori Oflervanti. 
Cofi untino da Napoli . 

Cappuccini. 
Napoli* • 

* * 
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Tacultates fpecides prò lncrantibut 
■ • JubiUnm • . 

. • * I * ' * 

^ r 

I. A Bfolvendi prò Foro ■ confcienti» 
ri tantum a Cenfuris propter hae» 
re firn formatem externam incudis,dutn* 
.modo tamen fuerit occulta : fervatis de 
Jure fervandis . ■ • . . 

II. A bfolvendi a Cenfuris, qus di- 
tnntur in Jure latae > ideft per Leges * 
ac Statuta j edam Sedi Apoftolica: re- 
fervatis y quamvis publicac in partibus 
fini, , quainvis deduce » aut nomina-* 
■im declarat ae , ac denunciata in iifdem 
partibus fint per locorum Ordinarios , 
aut alio* quoteumque judices : prscmo- 
oiti& tamen Poenitentibus , ut poli ab- 
folutionem conficiant libellum fuppli- 
•em ,v clare , ac diftincìe, ex polito ca- 
lo , ac expreflb proprio Nomine « Co-, 
gnomine, Patria , & loco delitti ; fubt 
quo fupplici libello Confeflarius de im-l 

E irrita , vigore jbujtis facuhatis , abfo- 
rione teilimonium fcripto exaret; Pce-. 
aitentem infìruens, ut per fe, y«l per 
litteras , eodem tranimiffo libello. 
fupplicet Officio Poenkehnariac Apollo- 


A 


.1 

III. Nec .diffimilJ modo se gerani 
in abfolvendis Regularibus afuo Ordi- 
re Apoftatjs > ve! Fogirivts: iis fcilicet 
pio Foro Confcientiae abfolutis , citqt 
ullam tamen diOenfationem quoad exer- 
citium Ordinum , prascipiant , fub pa- 
pa «incidenti* in caldera Cenfuras, ut I 
intra difcretum terapus per ipfos pr*- 
fcribendum, cum fimili libello vel per 

se , vel per literas Officio Pceniten- 
tiariae se pr*fentent. 

IV. Abfoivendi pariter a Cenlurìs, 
qu* non fura in Jure, fed per fenten- 
tiam judicis lat* in deterrainacani' per- 
fonam nominatim , & vulgo dicuntur 
ab Homi ne lat* , ad effeetum durata- 
xat Indulgentias pnefentis Jubilai con- 
fequendi : ita taraen , ut elapfo" con- 
gruo tempore , per Confeffarium ad 
faune etfeélura definiendo , eadem ,qua 
antea, Centura adftricti remaneant, ac 
teneaittur parere Judicis Tenterai*, ab- 
folutionernque ab eodem petere perin- 
de , ac fi nunquam abfoluti fniffent • 
Atque his Pceiitenfibus nullum detur 
teihmonium abfolutionis , ncque con-' 
feffionis. 

V. In abfolvendis Regukribus a ‘ 

Cenfuris ob violatami Claufuram per mu- 

licrum introdu&ionem ad malum finem 
• • 



À 



incurfis 'abftincant a difpenfatione lu- 
per inhabilitate ulterius per hoc con- 
traila , ad Dignitates , & Officia fui 
Ordinis afiequenda . 

< VI. Violantibus Monialium Claufu- 

ram ad malucn finem imponant prohi- 
t bitionem accedendi in pofferum ad ' 

• 'quaevis Monafferia , & Confervaroria 

r Monialium , & Mulierum , earumque 

■ Ecciefias : moncndo Pcenitentes hujuf- 

modi ita ipfos abfolvi a Cenfuris ob 
i relatam violacionem incurfis, ut fi in 

• polterum hanc prohibitionem non fer- 

• vayerint , relabarrtur eo i pio in eafdem 

t Cenfuras . 

• VII. Difpenfando commutandi o- 

' • mnia,& fingula fimplicia Vota , etiam 

• Sedi Apoftolicae refetvara , juramento 

I quoque contumafa, fi jutlae , & graves 

f prudenti commutantìs judicio perpen- 

L dendae cauffx inrercedant , in alia pia 

opera , vel pias preces . 

. Vili. Votum tamen perpetua Cafti- 
% tatis non nifi Mulieribus difpenfando 

commutandi ob periculum dumtaxat 
incontinentia , vel ob ti moretti pudici- 
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remanfuras eodem pròrfas ac antea 
Voto Caflitatis ©bftricias , fi marito 
fupervixerint . f 

IX. Votum autem Religionis fimi* 
liter mulieribus ' tantum diipenfando 
commutandi in pietatis opera perpe* 
tua , ad effe6ìum nubendi 9 fi alterutra 
fupradiòta c auffa intercefferit ; ad cffe- 
tfum vero vitam tantum caelibem in 
{acculo ducendt , fi vel dote {ufficienti 
ad ingrediendam Religionem careant » 
vel Religionis onera fufferre polle ra* 
tionabiliter diffidant. 

.. X. /Ab eorura autem votorum com» 
mutatione abiti neant , in quibus agi tur 
de praejudicio tertii . Quare in co, quod 
pertinet ad Vota quamvis firn pii eia , 
leu perfeveranti*, feu alia emitti {olita 
in aliqua Congregatone, vel Cornmu* 
nirare , ac Vota obligatoria a tertio 
acce piata non (e ingerant . 

XI. Difpenfandi prò Foro confci en- 
ti* tantum cum illis, qui fcienter vel 
ignoranter cum impedimento Secundi* 
& Tertii , vel Tertii folius , aut Tertii, 
& Quarti, vel folius Quarti Confangui- 
nitatis, vel Affini tati s , etiam ex copu- 
la licita provenientis , Mat ri monili m 
jam contraxerunt ; dummodo impedi- 
mentimi hujufmodi occultum rema- 

neat; 


tieat ; monitis putaris coniugi bus de 
neceffaria fecreta confenfus renovatione. 

XII. Cum illis, qui a Dataria A pop 
ftalica difpcnfationcm obtinuerunt fur 
per aliquo publico Confanguiniratis » 
vel Affinitatis ex copula licita prove- 
mentis impedimento ( dummodo non 
fuerit in Primo , & Secando , "vel Se- 
cundo tantum gradu ) Ut prse verecun- 
dia copulam inter eat lequutam ia 
eadem Dataria tacuerunr , < dummodo 
ftullitas piacdiéf* difpenfationis ex hu* 
jufmodi reticentia proveniens occulta 
fit, difpenfandi prò Foro confcientiae y 
tam ad remanendum in Matrimonia 

E m contraélo , quam ad illud con tra* 
;ndum, fi nondum fit contra&utn. 
XIII. Similiter prò Foro confidenti» 
tantum difpenfandi fu per impedimento 
dirimente occulto, tam Primi, & Se- 
eundi , quam Primi tantum , aut Se- 
condi tantum gradus Affinitatis ex co* 
pula illicita provenientis , in Matri- 
monio contrago , ac etiam , dummodo 
cauff* graves , & qu* canonice fuffi- 
cientes habentur interfint , in con* 
trahendo . Ita tameti , ut fi ejufmodi 
affinità? nroveniat ex coDula cum ma- 
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alitcr : remota occasione peccandi, b 
injuntta gravi ponitentia falurari ; a« 
certiorata parte infcia de nullirate prio- 
ris confenfus , quando Matrimoniurn 
Xuerit contrattimi , fed ita caute , ut 
poenitentis delittum nufquam detegatur. 

XIV. Difpenfandi pariter prò eodem 
Xtoro tam de contraevo , quam et» atri 
cum caufla , ut fupra , de contrahcn- 
do,fuper occulto criminis impedimen- 
to, neutro tamen machinante ; id eft 
quando folum concurrant adulterium , & 
fìdes data de Matrimonio contrahen- 
do poli conjugis mortem : monitis pu- 
tatis conjugibus de neceflaria fecreta 
confenfus renovat : one , fi agatur de 
Matrimonio contratto : ac injuntta 
illis gravi Pcenitentia falutari. 

' XV. In fingufis iViatrimonialium 
difpenfationibus prolem five fufeeptam, 
fi ve fufci piendam , non tamen in adul- 
terio conceptam , legitimam decernen- 
di , ac refp&Stive nunciandi.* 

XVI. . Difpenfandi , dtnique ad pe- 
tendum debitum in cafu Affinitatis in-v 
ceftuofae Matrimonio, luprrveniemis ^ 
ac pariter in cafu contra .iti mattano- 7 
nii contra votum fimpl/x calcitati*', , 
ante» emiffum , illos. monendo , quii 
ita contraxcrunt , fatturos contra id ; 
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votum , ft extra licitimi Matrimonii 
ufutn de iquennt , ac remanfuros eo- 
dem prorfus , <juo antea voto cóltri- 
&os, fi conjugi fupervixerint . 
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